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I NUMERI DEL PROGETTO:

Il gruppo APPA (circa 15 persone ) ha applicato l’IFF 
su un totale di 1519 km .

Su 47 km non è stato possibile applicare l’IFF per:
-assenza di acqua in alveo (a causa di temporanee 
secche stagionali, oppure per situazioni di prelievo 
eccessive o scarsi rilasci o più semplicemente a causa 
di situazioni di carsismo, etc.);
-inaccessibilità al corso d’acqua (es. forre). 

I corsi d’acqua sono stati percorsi a piedi dalla foce 
fino al limite di rilevamento posto a quota di 1800 m 
s.l.m .

I rilievi sono stati eseguito durante la stagione 
vegetativa (da metà aprile a metà ottobre – anni 2010 
e 2011); in totale sono state redatte 3153 schede .

OBIETTIVO DEL PROGETTO IFR:
ottenere un database IFF aggiornato ed omogeneo per il reticolo fluviale provinciale tipizzato



LE INNOVAZIONI DEL PROGETTO IFR:

• Rilievi estesi non solo ai corsi d’acqua principali, ma anche al 
reticolo provinciale secondario

• Utilizzo di strumenti di georeferenziazione dei tratti come GIS,
palmare e macchina fotografica dotata di GPS

• Numerose applicazioni dei risultati IFF ottenuti

• Rilievo contemporaneo della funzionalità fluviale reale e della 
funzionalità relativa



LA FUNZIONALITÀ RELATIVA
gruppo di lavoro APPA-TN, Università Ca’Foscari di Ve nezia (dottorati di ricerca Marta Bertolaso e Valen tina Dallafior) ed ENEA Saluggia

• Perché?
In alcuni tratti fluviali caratterizzati da elevata naturalità (=assenza di impatti antropici), l’IFF non raggiunge il livello di 
funzionalità elevato. 

ESEMPIO di tratti a funzionalità fluviale limitata naturalmente � TRATTI MONTANI o DI FORRA

Esigenza di adottare un approccio di valutazione della funzionalità fluviale che dia indicazioni sulla naturalità del tratto 
fluviale, definendo il livello di integrità ecologica . Ciò corrisponde a valutare la distanza, in termini di funzionalità fluviale, 
dalle condizioni di riferimento tipo-specifiche di massima integrità ecologica del tratto di corso d’acqua (assenza di 
disturbo antropico).



• Come si valuta?

è definita come rapporto tra la funzionalità reale (quella ottenuta 
applicando l’IFF) e quella potenziale (il valore di funzionalità massima che 
il tratto fluviale esprimerebbe in condizioni di integrità ecologica = assenza 
di disturbo antropico)

funz.relativa = funz.reale / funz.potenziale

LA FUNZIONALITÀ RELATIVA
gruppo di lavoro APPA-TN, Università Ca’Foscari di Ve nezia (dottorati di ricerca Marta Bertolaso e Valen tina Dallafior) ed ENEA Saluggia



• Metodologia per la definizione della funzionalità pot enziale

(Dallafior et al., 2011)

LA FUNZIONALITÀ RELATIVA
gruppo di lavoro APPA-TN, Università Ca’Foscari di Ve nezia (dottorati di ricerca Marta Bertolaso e Valen tina Dallafior) ed ENEA Saluggia

Fase 1) caratteristiche 
generali di funzionalità

potenziale della categoria 
fluviale

(principalmente attraverso 
analisi territoriale tramite GIS)

attribuzione della 
funzionalità potenziale 

del tratto specifico 

Fase 2) eventuali 
caratteristiche specifiche 
di funzionalità potenziale 

del tratto
(individuate principalmente 
da rilevamento in campo)



FASI DEL PROGETTO IFR (Indice di Funzionalità
Fluviale del Reticolo idrografico trentino):

1) Attività preparatorie alle uscite in campo
2) Rilievi in campo 
3) Elaborazione dei dati 
4) Elaborazione dei risultati ed applicazioni del 

progetto IFR



1) ATTIVITA’ PREPARATORIE ALLE USCITE IN CAMPO

• raccolta metadati e informazioni sul corso d’acqua e sulle caratteristiche del 
bacino

• definizione delle categorie di funzionalità potenziale
• elaborazione della cartografia da portare in campo (carta tecnica e ortofoto)
• valutazione dei possibili accessi al corso d’acqua



• compilazione per ogni tratto omogeneo della scheda di funzionalità reale utilizzando 
la scheda integrata

• compilazione delle informazioni tratto specifiche che concorrono a definire la 
funzionalità potenziale, per poi calcolare la funzionalità relativa

2) RILIEVI IN CAMPO



Disponibilità della 
documentazione fotografica 
per ciascun tratto rilevato



3) ELABORAZIONE dei  DATI

1. inserimento nei file excel 
predisposti delle schede con i 
punteggi IFF o scaricamento 
da palmare dei dati 
digitalizzati

2. definizione della funzionalità
potenziale secondo le 
categorie tipologiche
fluviali, individuate sulla 
base di parametri 
ecosistemici, altimetrici e 
morfologici e secondo le 
caratteristiche tratto-
specifiche

3. calcolo della funzionalità
relativa = rapporto tra 
funzionalità reale e 
funzionalità potenziale



Mappa di funzionalità reale

Mappa di funzionalità relativa: 
misura della distanza dalle 
condizioni di integrità
ecologica.



• inquadramento geografico

ELABORAZIONE RELAZIONI TECNICHE



• tabella che riassume i punteggi, i livelli, i giudizi dell’IFF reale e 
relativo e le categorie tipologiche fluviali dei tratti rilevati

buono79%256MTbuonoII203sxPRLL007s

buono79%256MTbuonoII203dx
Fine rilevamentoFine bosco15822/7/10

PRLL007d

ottimo90%256MTbuonoII231sxPRLL006s

ottimo90%256MTbuonoII231dx
Fine boscoFne muro in sx144522/7/10

PRLL006d

buono74%260Mtvabuono-mediocreII-III192sxPRLL005s
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Fine briglieInzio briglie11422/7/10

PRLL003d

buono76%260Mtvabuono-mediocreII-III198sxPRLL002s

buono78%260MtvabuonoII203dx
Inzio briglieFine muro in sx54622/7/10

PRLL002d

mediocre52%260MtvamediocreIII135sxPRLL001s
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• descrizione sintetica delle caratteristiche funzionali di ogni tratto 
omogeneo accompagnate da relativa documentazione fotografica

Come è mostrato dalla foto, le sponde sono vegetate 
solo da una formazione erbacea igrofila, che rientra 
tra le formazioni non funzionali. Le portate sono 
stabili, con fluttuazioni stagionali non estreme. Non è
presente una piana di esondazione ampia. Il 
substrato è diversificato e sono presenti strutture per 
la ritenzione della sostanza organica. La sezione è
integra e non sono presenti fenomeni erosivi spinti. È
presente una briglia alta più di 1 m, che limita i pesci 
nei loro spostamenti verso monte, l’idoneità ittica 
risulta comunque buona. Gli elementi morfologici 
sono distinti (raschi e pozze) ma hanno una 
successione irregolare. Il comparto biologico non 
mostra alterazioni. Tra i macroinvertebrati sono stati 
campionati organismi molto sensibili ai contaminanti, 
come i Plecotteri del genere Isoperla.



• commento sulla funzionalità generale del corso d’acqua, illustrata 
anche attraverso l’uso di grafici della distribuzione percentuale della 
funzionalità rispetto alla lunghezza

La somma delle lunghezze dei tratti 
rilevati è di 2996 m.
Da un punto di vista eco-funzionale i 
tratti del rio Presanella ottengono un 
giudizio buono e buono-mediocre per il  
90% della lunghezza complessiva del 
torrente, sia per la sponda destra che 
per quella sinistra, mettendo in luce 
come il corretto svolgimento dei 
processi ecologico-funzionali sono 
garantiti per quasi la totalità del 
torrente. Il restante 10% risulta con 
giudizio di funzionalità mediocre, tratti 
PRLL001 e PRLL003, caratterizzati 
dalla presenza di opere antropiche 
realizzate in alveo, in particolare opere 
di difesa che limitano la funzionalità
fluviale.



Pubblicazione dei dati IFF sul sito dell’APPA: 
http://www.appa.provincia.tn.it/appa/pubblicazioni/-Acqua/pagina96.html

• condivisione con utenti 
esterni (altri 
dipartimenti, altre 
strutture) dei dati 
ricavati con il progetto 
IFF del Trentino 
attraverso il Sistema 
Informativo Ambientale 
e Territoriale (SIAT) 
con l'obiettivo di fornire 
supporto alle attività di 
gestione 
dell’Amministrazione 
provinciale 



APPLICAZIONI DEL PROGETTO IFR
• database per la definizione della qualità estesa a 

tutti i corpi idrici tipizzati per i bilanci idrici , sulla 
base delle risposte alla domanda 14 (struttura della 
comunità di macroinvertebrati) per estendere un 
giudizio di qualità speditivo su 1159 bacini di 
simulazione idrologica

• informazioni di base per la definizione 
dell’accorpamento dei corpi idrici fluviali
secondo il D.lgs.152/2006

• informazioni su modificazioni idromorfologiche per la 
procedura di definizione degli altamente 
modificati secondo il D.M. 156/2013

• database IFF per la definizione degli ambiti fluviali 
ecologici secondo la metodologia sviluppata da 
APPA-TN

• individuazione dei tratti in cui proporre interventi di 
compensazione , previsti, ad esempio, in seguito
alla realizzazione di opere di derivazione;

• identificazione delle misure necessarie per 
raggiungere gli obiettivi di qualità definiti dal D.lgs. 
152/2006, nelle situazioni in cui l’impatto da
inquinamento diffuso sia risolvibile o mitigabile
tramite la riqualificazione fluviale



Criteri di priorità per gli interventi di 
riqualificazione fluviale
ottenere una mappa georeferenziata dei corsi
d’acqua trentini, rilevati nell’ambito del progetto
IFF del Trentino, in cui ogni tratto omogeneo
sarà classificato secondo le categorie di RF. 
Tale applicazione dei risultati IFF potrà dunque
fornire un valido supporto alla programmazione
degli interventi sui corsi d’acqua, tenendo conto
delle esigenze ecologico/funzionali.

TRATTI NON RILEVATI C0N L’IFF

Riqualificazione della vegetazione e morfologiaVA e MA
TRATTI DA RIQUALIFICARE NELLA VEGETAZIONE E MORFOLOGIA 

(VaM)

Riqualificazione della componente
vegetazionale

VA e MNTRATTI DA RIQUALIFICARE NELLA VEGETAZIONE (VA)

Riqualificazione della componente morfologicaMA e VNTRATTI DA RIQUALIFICARE NELLA MORFOLOGIA (MA)

Tutela del pregio ambientaleVN e MNTRATTI DI PREGIO AMBIENTALE PER ALTA NATURALITA’ (PaN)

Tutela del pregio ambientaleBR e MFTRATTI DI PREGIO AMBIENTALE PER ALTA FUNZIONALITA’ (PaF)

POSSIBILI SVILUPPI FUTURI DEL PROGETTO IFR

Esempio t.Maso di Spinelle (TN)
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